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Bambinieverità:unrapporto com-
plesso?

«I bimbi hanno un approccio evolutivo
alla verità. Nei più piccoli vige l’egocen-
trismo: tutto esiste per loro. Solo quan-
do iniziano a parlare, comincia la vera e
propria esperienza di verità, in quanto
capiscono che è possibile anche menti-
re. Peraltro ancora prevale l’ingenuità:
la falsità subentra quando nasce l’inten-
zione di dire una bugia. Per questo, a
fronte di certe fantasie, reputo inutile
punire il piccolo o farlo sentire in colpa,
in quantonon si rende contodel suo agi-
re ‘immorale’».
Comeguidarli inquesta scoperta?

«Orientandoli alla verità. Già a 7 anni
comprendono la bellezza del vero per-
ché l’hanno sperimentato sulla propria
pelle: a fronte della bugia di un compa-
gno, ciò che chiedono alla maestra è
un’opera di verità e giustizia. Iniziano a
comprendere che i due concetti marcia-
no insieme. Fondamentale è un lavoro
collettivo: i genitori devono essere coe-
renti, altrimenti creanonel figlio un sen-
so di dispersione».
L’educazionedevesempreavveni-
re in un regime di verità?

«Certo. È necessario rispondere sempre.
Non è necessaria una obiettività scienti-
fica: basta l’essenziale. Mamai mentire.
Spesso gli adulti si assolvono con ‘ho
mentito per il loro bene’. In realtà non
per è il loro bene, ma per quello degli
adulti che non hanno il coraggio di af-
frontare le situazioni e temono di essere
giudicati».

Comeaffrontare temi come la se-
parazione dei genitori?

«Ho intervistato oltre duecento figli di
coppie divorziate: la loromaggiore sof-
ferenza deriva al fatto che è stata loro
nascosta la verità. I bambini hanno
mille antenne, hanno bisogno di sape-
re, è necessario dire loro la verità, nel
rispetto della loro capacità di compren-
sione. Saranno loro stessi a dire o chie-
dere quello che vogliono sapere. Lo
stesso vale per il tema dell’adozione:
spesso i genitori preferiscono tacere,
specie quando i bambini provengono

da paese lontani o da situazioni diffici-
li. In realtà è molto importante dire la
verità per consentire loro di ambientar-
si nella nuova vita, senza cancellare il
passato».
E quello dellamorte?

«Occorre coinvolgerli, non difenderli
troppo dal dolore, sempre rispettando
la loro capacità emotiva. Sono impor-
tanti anche le pratiche positive, come
accompagnarli al cimitero per mettere
un fiore, guardare insieme le fotogra-
fie di famiglia, per fare capire che la vi-
ta è un ciclo fatto di nascita e morte.

Ma soprattutto: ascoltarli. I bambini
hannoun accesso privilegiato alla veri-
tà».
Di fronte alla fatidica domanda
‘BabboNatale esiste?’…

«I bambini spesso confondono la veri-
tà con il sogno. Se chiedono dell’esi-
stenza di Babbo Natale, in realtà san-
no già perfettamente che non esiste,
ma vogliono sognare ancora un po’.
Non bisogna metterli a confronto con
la disillusione: saranno loro a renderse-
ne conto, sarà una loro conquista».
Gliadolescentidi oggi sonocapa-
ci di accogliere la verità?

«Gli adolescenti sono i protagonisti
della ricerca della verità. Apprendono
il vero su se stessi, ossia ora la verità
parte da loro, si interiorizza. Occorre
incoraggiarli, spronarli a ricercare il ve-
ro, senza sostituirsi a loro.Oggi i giova-
ni sono più fragili, vivono in una nuo-
va dimensione, la realtà virtuale, la co-
municazione liquida, immateriale: è
necessario far vivere loro esperienze
concrete di socializzazione».
Cosa è per lei la Verità?

«La verità deve restare sempre una do-
manda e non una risposta definitiva,
assoluta e valida per tutti. È ricerca
continua».
È lasuaundicesimapartecipazio-
ne al Festival della Filosofia: cosa
la legaaquestamanifestazione?

«Il mio pubblico: sento che mi segue
con interesse e passione. In questi an-
ni, ho condiviso tante emozioni, belle
ma anche dolorose. Lo scorso anno ho
detto che mio marito (Mario Vegetti,
storico della filosofia, morto a marzo,
ndr) stava male. Anche lui più volte
era stato ospite al Festival. Sono orgo-
gliosa e grata di essere stata invitata an-
che quest’anno. Sento molta sintonia
con la popolazione emiliana: questi so-
no per me luoghi dell’anima».
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LennyKravitz tornerà in Italia amag-
gio condue tappe aMilano l’11 (Me-
diolanum Forum-Assago) e Bologna
il 12 (Unipol Arena-Casalecchio di
Reno). Subito dopo la pubblicazio-
nedell’undicesimoalbum“RaiseVi-
bration”, ripartirà per la terza parte

del tour mondiale cominciato in Messico e continuato
nei palazzetti e negli stadi di tutt’Europa, dove ha colle-
zionato una serie di sold out. Dall’uscita di “Let Love Ru-
le” nel 1989, ha venduto 40 milioni di album.

I rapporti familiari e lo sviluppo psicologico dall’infanzia
all’adolescenza sono tra i suoi oggetti di studio e ricerca.
E al tema dell’educazione e dei bambini la psicologa
Silvia Vegetti Finzi, a lungo docente di Psicologia
dinamica al Dipartimento di Filosofia dell’Università di
Pavia, dedicherà la sua lectio magistralis al Festival

Filosofia, stasera alle 20.30 in piazzaMartiri a Carpi,
presentando “Educazione. I bambini e la verità”: il tema
centrale di questa edizione, la Verità appunto, viene
declinato nel delicato campo dei più piccoli. Tra gli altri
ospiti di oggi al Festival: a CarpiMichelaMarzano, a
ModenaMassimo Cacciari, a Sassuolo Armando Torno.

Lenny Kravitz canterà in Italia
Concerti a Milano e Bologna

di LUCA
GOLDONI

DI TROPPE RIFORME
LA SCUOLAMUORE
STANNO dando gli ultimi ritocchi alle direttive
scolastiche volute dal ministro leghista Bussetti,
mentre le esequie alla precedente riforma targata
Matteo Renzi sono vicine all’amen. Confesso che mi
si stringe il cuore se ripercorro le traversie della
nostra povera scuola (fino all’allucinante bagarre
da Paese sottosviluppato, scatenata dai no-vax). Si
cominciò con l’abolizione a furor di Sessantotto del
“riassunto”, esercizio indispensabile per il cervello
di uno studente, obbligato a leggere, capire,
assorbire e restituire con parole proprie.Ci vollero
anni per reintegrare con tante scuse questo
fondamentale pilone formativo. Anche le poesie a
memoria, abrogate dallo tsunami progressista
(morte al pappagallo), furono successivamente
restituite a onori e dignità: non si capiva perché i
ragazzini dovessero esercitare la memoria con la
formazione della nazionale del 1934, o con la
graduatoria di Sanremo 1983, e non con
“L’infinito”, o Ungaretti.
A dar manforte al sistematico smantellamento
della scuola intervenne la riforma Berlusconi che
mortificava grammatica, matematica, storia e
geografia a vantaggio della fatidiche “tre I”:
Industria, Inglese, Informatica. Anche in quel caso
ci sono voluti anni per capire che : 1) per gestire
un’industria bisogna saper fare i conti; 2) per
imparare una lingua straniera bisogna prima
conoscere la propria; 3) per dividere su Internet il
buono dal tarocco occorre unaminima base
culturale.

DA QUESTE accorate rievocazioni passiamo al
tragicomico se ricordiamo la rivoluzione delle
pagelle dove i numeri furono sostituiti dalle parole.
Ricordo un’insegnante che mi mostrò un ciclostile
assai popolare fra i prof. Al posto di indisciplinato,
meglio “assai vivace”. Invece di “distratto”
preferire “assorto in pensieri extrascolastici”.Non
scrivere mai “apatico” ma “discontinuo”. E anche
se venisse alla penna uno “zuccone”, controllarsi e
specificare “carente in preparazione di base”.
Infatti, se un 4 in Italiano hanno imparato a
incassarlo senza batter ciglio,la traduzione verbale
di questo 4 in termini troppo realistici può ferire la
suscettibilità di studente, genitori, nonni,
praticamente di un’intera dinastia. Se nuovi
luminari si apprestano all’ennesima riforma
dell’istruzione tengano conto di questo modesto
promemoria sui tanti (post-sessantottini
vaneggianti, sociologi frustrati, ministri velleitari,
genitori in versione pitbull) che hanno tolto il loro
mattone dal fatiscente edificio della scuola. Mi
conforta la presenza di quegli infaticabili servitori
dello stato e della cultura che sono i presidi e i prof.
Gente dai magri compensi e dalle responsabilità
enormi

PROSEGUE IL TOUR MONDIALE

Silvia
Vegetti
Finzi

La serie dei “Viaggi nei Regni della fantasia”
ha raggiunto le 3.5 milioni di copie in Italia:
è record per Geronimo Stilton. L’Undicesimo Viaggio
esce il 18 settembre per le Edizioni Piemme.

Il topo viaggiatore vendemilioni di copie
Geronimo Stilton batte tutti i record
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